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	Stagione Sportiva 2015/2016

	Comunicato Ufficiale n. 127 dell’8 giugno 2016


Comunicazioni del Comitato Regionale
Nell’apposito paragrafo sono pubblicate le decisioni adottate dall’Organo di Giustizia Sportiva Territoriale di primo grado. 

* ****
CAMPIONATO DI SECONDA CATEGORIA 2015/2016 – GIRONE A
GARA DI SPAREGGIO PER LA PROMOZIONE ALLA CATEGORIA SUPERIORE 
“JUNIOR SAN CIPRIANO 2005 – AMOROSI”
STADIO ”A. CANADA” DI CERVINARA – DOMENICA 12 GIUGNO 2016 – ORE 16.30
In ordine al Campionato di Seconda Categoria 2015/2016, la gara di spareggio per la determinazione della prima classificata del girone A: “JUNIOR SAN CIPRIANO 2005 – AMOROSI”, sarà disputata domenica 12 giugno 2016, allo stadio “A. Canada” di Cervinara (AV), con inizio alle ore 16.30.

Nell'ipotesi di parità, al termine della gara saranno effettuati due tempi supplementari di quindici minuti ciascuno. Persistendo la parità anche al termine dei tempi supplementari, saranno effettuati i tiri di rigore come dalle "Regole del Giuoco" e "Decisioni Ufficiali".

L’organizzazione della gara sarà curata dal C.R. Campania – L.N.D. – F.I.G.C. 

Ognuna delle due società metterà a disposizione tre palloni regolamentari.

Ciascuna società rispetterà i propri colori sociali. Nell'ipotesi di colori uguali, o comunque confondibili, spetterà cambiare maglia alla società prima nominata (determinata a seguito di sorteggio effettuato presso la sede del C.R. Campania).
* * * * *
CAMPIONATO DI SECONDA CATEGORIA 2015/2016
GARE DI PLAY-OFF 
Di seguito si pubblica il calendario delle gare di play-off del Campionato Regionale di Seconda Categoria 2015/2016. Fatte salve eventuali decisioni degli Organi di Giustizia Sportiva potenzialmente incidenti sulle gare medesime, le gare di play-off saranno disputate come segue:
PLAY OFF:

PRIMO TURNO: domenica 12 giugno p.v. – ore 16.30

Girone A
2ª contro 5ª
perdente gara spareggio
VIRTUS GIOIESE
DA INDICARE (19.6.2016)
3ª contro 4ª
H2O RIARDO SOCCER
AMICI DELLO SCHIAPPARELLI
RIARDO (19.6.2016)
Girone D
2ª contro 5ª
TORELLA DEI LOMBARDI
ATLETICO CASTELFRANCI
NON GIOCASI (°)
3ª contro 4ª
SAVIGNANESE
VALLATESE
SAVIGNANO IRPINO
(°) la gara non sarà disputata in ragione di distacco in classifica, tra la seconda e la quinta classificata, pari o superiore ai dieci punti; qualificata al secondo turno dei play-off la società TORELLA DEI LOMBARDI.
SECONDO TURNO: domenica 12 giugno p.v. – ore 16.30

Girone C
----------------
AVERSA FOOTBALL CLUB

REAL FRATTAMINORE
LUSCIANO
* * * * *
DECISIONI DELL’ORGANO DI GIUSTIZIA SPORTIVA DI PRIMO GRADO

CAMPIONATO DI SECONDA CATEGORIA

RECLAMO ATLETICO CASTELFRANCI – GARA FREQUENTUM CALCIO 2013 – ATLETICO CASTELFRANCI DEL 13/12/2015

Il G.S.T., f.f., letti gli atti ufficiali di gara ed il reclamo proposto dalla società Atletico Castelfranci avverso la omologazione della gara in oggetto; rilevato che questa Giustizia Sportiva, con delibera pubblicata sul C.U. n. 55 del 17/12/2015, decideva di trasmette gli atti relativi alla gara in oggetto, alla Procura Federale per le necessarie indagini che esulavano dalla propria competenza; considerato che la Procura Federale, con nota datata 7/6/2016, pervenuta a questa Giustizia Sportiva  in data 8/6/2016, precisava, tra l’altro, che, ex art. 41 del CGS, comma 2, la competenza a conoscere di fatti di eventuale illecito sportivo è attribuita in primo grado ai Tribunali Federali e che, comunque, fra le sanzioni normativamente previste in caso di accertamento di illecito sportivo non è compresa la perdita della gara “a tavolino”; che, l’eventuale verifica in senso positivo dell’ipotesi di illecito sportivo prospettata da questa Giustizia Sportiva, non appare influente ai fini della omologazione per cui rimetteva gli atti a quest’ultimo per le decisioni di competenza; considerato che la reclamante,nel proprio reclamo, si duole di alcune decisioni arbitrali, a suo dire dovute al fatto che l’arbitro fosse di provenienza di un comune confinante con quello della società locale e che tutto ciò non ha rilevanza, a parere di questo Giudice, ai fini dell’operato del direttore di gara; dall’esame del referto di gara si rileva che al minuto 44’ del secondo tempo, a seguito di protesta di n. 3 calciatori della società Atletico Castelfranci fingevano un infortunio in modo tale  da non poter proseguire la gara e la società Atletico Castelfranci, per effetto anche delle due espulsioni subire in precedenza da propri calciatori, si veniva a trovare con un numero inferiore di calciatori per proseguire la gara tent’è che l’arbitro era costretto a sospendere definitivamente la stessa; rilevato che, al momento della sospensione definitiva della gara il punteggio era fermo sul 5-2 a favore della società Frequentum Calcio; tutto ciò premesso letta la Regola n. 3  del Gioco del Calcio, nonché l’art. 17 del CGS;

DELIBERA

a) di rigettare il reclamo così come proposto dalla società Atletico Castelfranci e per l’effetto di infliggere alla società Atletico Castelfranci la punizione sportiva della perdita della gara con il punteggio di 5-2, acquisito sul campo al momento della sospensione;

b) di confermare i provvedimenti disciplinari già adottati in precedenza;
c) di addebitare la tassa reclamo, non versata, sul conto della reclamante.

GARA AMOROSI – AGROCALENO DEL 6/2/2016

Il G.S.T., f.f., letti gli atti ufficiali di gara, rilevato che questa Giustizia Sportiva, con delibera pubblicata sul C.U. n. 80 del 25/2/2016, decideva di trasmettere gli atti relativi alla gara in oggetto, alla Procura Federale potendosi ravvisare una ipotesi di illecito sportivo; considerato che la Procura Federale, con nota datata 7/6/2016, pervenuta a questa Giustizia Sportiva in data 8/6/2016, precisava tra l’altro, che, ex art. 41 del CGS, comma 2, la competenza a conoscere di fatti di eventuale illecito sportivo è attribuita in primo grado ai Tribunali Federali e che, comunque, fra le sanzioni normativamente previste in caso di accertamento di illecito sportivo, non è ricompressa la perdita della gara “a tavolino”; rilevato che con la predetta nota la Procura Federale evidenzia che, l’eventuale verifica in senso positivo dell’ipotesi di illecito sportivo prospettata da questa Giustizia Sportiva, non appare influente ai fini della omologazione per cui rimetteva gli atti a quest’ultimo per le decisioni di competenza; considerato che dall’esame del referto di gara si rileva che la società Agrocaleno iniziava la gara con soli 11 calciatori, oltre il dirigente che svolgeva le mansioni di assistente dell’arbitro; rilevato che nel corso della gara l’arbitro allontanava dal terreno di gioco l’assistente di parte ed un calciatore, entrambi della società Agrocaleno, e contestualmente n. 3 calciatori, tutti appartenenti a quest’ultima società, abbandonavano volontariamente il terreno di gioco obbligando il direttore di gara a sospendere definitivamente la stessa per inferiorità numerica dal momento che un calciatore dei sette rimasti avrebbe dovuto assumere le mansioni di assistente di parte; rilevato che al momento dea sospensione definitivamente il punteggio della gara era di 10-0 a favore della società Amorosi; tutto ciò premesso, letto la regola n. 3 del Regolamento del Gioco del Calcio nonché l’art. 17 del CGS;

DELIBERA

a) di infliggere alla società Agrocaleno la punizione sportiva della perdita della gara per 10-0, più favorevole alla società Amorosi, al momento della sospensione;

b) di confermare i provvedimenti disciplinari già adottati in precedenza.

RECLAMO JUNIOR SAN CIPRIANO – GARA DIONIS CASTELVENERE – JUNIOR SAN CIPRIANO DEL 17/4/2016

Il G.S.T., f.f., letti gli atti ufficiali di gara, ed il reclamo proposto dalla società Junior San Cipriano avverso la omologazione della gara in oggetto; rilevato che questa Giustizia Sportiva, con delibera pubblicata sul C.U. n. 107 del 21/4/2016, trasmetteva gli atti alla Procura Federale al fine di indagare sui fatti oggetto del reclamo; considerato che, con nota del 7/6/2016, pervenuta a questa Giusitiza Sportiva in data 8/6/2016, la Procura Federale trasmetteva la relazione conclusiva delle indagini nella quale evidenziava che, a partire dal minuto 24 del primo tempo, la gara veniva proseguita pro – forma dall’arbitro a seguito delle violente ed intimidatorie proteste dei giocatori e dei dirigenti della società Dionis Castelvenere che minavano la serenità del direttore di gara; considerato, pertanto, che la responsabilità di quanto verificatosi sul campo è da ascriversi, senza ombra di dubbio alcuno, al comportamento antisportivo e violento dei tesserati della società Dionis Castelvenere; tutto ciò premesso, letti gli artt. 17, 18 e 19 del CGS;

DELIBERA

a) di accogliere il reclamo così come proposto e per l’effetto

b) infliggere alla società Dionis Castelvenere la punizione sportiva della perdita della gara per 0-3;
c) di inibire il Sig. Zarkani Brahima, dirigente della società Dionis Castelvenere sino a tutto il 31/12/2016;

d) di infliggere alla società Dionis Castelvenere l’ammenda di € 135.00 per comportamento     violento ed antisportivo tenuto dai propri tesserati; 

e) di confermare i provvedimenti disciplinari già adottati in precedenza;

f)  nulla per la tassa reclamo.
Pubblicato in Napoli, affisso all’albo del C.R. Campania ed inserito sul suo Sito Internet l’8 giugno 2016.
	Il Segretario

Marco Cilio
	Il Commissario Straordinario

Cosimo Sibilia
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